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O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  ■— Con le clausole 
della Convenzione firm ata ad  O ttav a  il 20 se t
tem bre 1951 i paesi facenti p a rte  dell’O rga
nizzazione del P a tto  atlantico , nel quadro 
della loro collaborazione, hanno inteso tu te 
lare ed insieme facilitare la funzionalità del
l ’Organizzazione m edesim a -  per ciò che con
cerne l’esplicazione delle sue a ttiv ità  civili -  
adottando disposizioni grazie alle quali alla 
N .A .T.O., in  quanto organismo in ternazio
nale, ai rappresen tan ti perm anenti presso 
di essa, agli a ltri rappresentan ti, nonché ai 
suoi funzionari ed agli esperti da essa inv iati 
eventualm ente in missione vengono accordate 
in tegralm ente od in  parte  le cosidette im m u
n ità  ed i privilegi -dal d iritto  internazionale 
riconosciuti ai m em bri del Corpo diplomatico.

G iustam ente, pertan to , è sta to  osservato 
che la  presente Convenzione costituisce lo 
status della X . A . e  dei suoi organi civili, 
rappresen tan ti e funzionari. È  opportuno ag
giungere subito che gli organi civili di cui 
tra tta s i  hanno sede tu tt i  fuori del nostro 
Paese (S tati U niti, Gran B retagna, Francia) 
e pertan to  l ’I ta lia  sarebbe ten u ta , a ttu a l
m ente, a concedere i privilegi previsti dalla 
Convenzione in  oggetto soltanto in  relazione 
ai casi lim ita ti di rappresentan ti o delegazioni 
in  transito  per la penisola o di riunioni che 
si tenessero sul territo rio  della Repubblica.

In  base alla Convenzione in  esame, alla 
N .A .T.O. viene riconosciuta personalità giu
ridica con capacità ad im pegnarsi in  nome 
proprio, acquistare, vendere e costituirsi in 
giudizio. Ai beni ed agli averi dell’O rganiz
zazione -  come alla Organizzazione stessa -  è 
assicurata  la im m unità giurisdizionale ed è 

•garantita  u n a  com pleta esenzione fiscale, non
ché l'inviolabilità delle sue sedi e dei suoi 
archivi. P e r  quanto concerne i privilegi e le 
im m unità del personale (accennate negli a r ti
coli 12, 13, 14, 18, 19, 20 e 21) teniam o a m e t
tere  in  evidenza che esse sono piene (cioè 
analoghe a quelle accordate ai m em bri del 
Corpo diplomatico) quando si t r a t ta  dei rap 

presentanti perm anenti presso la O rganizza
zione, più rido tte  invece quando si t r a t ta  
degli a ltri rappresen tan ti o dei funzionari ed 
esperti.

Affinchè, tu ttav ia , non  possano verificarsi 
abusi od irregolarità, la  Convenzione prevede 
determ inate misure. In n an z i tu tto , per quanto  
riguarda i funzionari dell’Organizzazione, le 
categorie di essi alle quali dovranno essere 
concesse le im m unità ed i privilegi saranno 
stabilite con accordi da  prendersi t r a  la ÏT.A. 
T.O. ed i Governi degli S ta ti interessati, e 
la lista dei loro nomi sarà  trasm essa a tu t t i  
gli S ta ti facenti p a rte  dell’Organizzazione. 
Se, poi, uno degli S ta ti  m em bri riscontrasse 
che da parte  del personale si è dato luogo a 
qualche abuso rela tivam ente  ai concessi p r i
vilegi, lo S tato  può pretendere che la persona 
che ha dato occasione a l verificarsi dell’abuso 
lam entato  lasci il territo rio  nazionale. D ’altro  
canto, in alcuni casi, il Consiglio della 1ST.A.T.O. 
potrà altresì sospendere le im m unità  od i 
privilegi goduti dai funzionari dell’O rganiz
zazione.

Infine, nell’articolo 16, è ribadito  il principio 
per cui i privilegi e le im m unità  previste dalla 
Convenzione - conform em ente al d iritto  in 
ternazionale -  non saranno applicate dagli 
S ta ti ai rappresentan ti o funzionari che sono 
ad essi legati dal vincolo della cittadinanza.

La presente Convenzione, sottoposta a r a 
tifica, entrerà in  vigore allorché sei almeno 
degli S ta ti firm atari avranno depositato  le 
loro ratifiche presso il Governo degli S ta ti 
U niti d ’America. E ssa po trà  essere denun
ciata con un  anno di preavviso.

Onorevoli Senatori,

premesse le suindicate considerazioni e 
con riferimento ad esse, riteniam o di po terv i 
senz’altro esortare a concedere al P residente  
della Repubblica l’autorizzazione a ratificare 
la Convenzione da noi brevem ente illu stra ta .

C e r u l l i  I r e l l i ,  relatore.
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DISEGNO DI LEGGE

A rt. 1.

Il Presidente della Repubblica è autorizzato 
a ratificare la  Convenzione sullo statu to  del
l’Organizzazione del T ra tta to  Nord-Atlantico, 
dei rappresen tan ti nazionali e del personale 
internazionale, firm ata ad O ttaw a il 20 set
tem bre 1951.

A rt. 2.

Piena ed in te ra  esecuzione è da ta  alla Con
venzione suddetta a decorrere dalla data della 
sua en tra ta  in  vigore.


